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Roma - Palazzo del Quirinale, lunedì 01 giugno 2009

Messaggio del Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, in occasione della Festa 
Nazionale della Repubblica

Un cordiale augurio a tutti gli italiani per la Festa della Repubblica. Un saluto particolare, affettuoso 
e solidale, alle tante famiglie de L'Aquila e dell'Abruzzo che vivono questa giornata fuori delle loro 
case distrutte o colpite, tra gravi disagi e difficoltà, anche se assistite e sostenute con ogni premura; 
che vivono questa giornata nel ricordo di perdite dolorose e incolmabili.
L'augurio è che possano veder presto avviata l'opera di ricostruzione, rinata la città de L'Aquila, 
gettate le basi di un futuro migliore.
L'Italia si è ritrovata unita di fronte alla drammatica emergenza del terremoto. E si è, negli ultimi 
mesi, ritrovata unita nel celebrare il 25 aprile, giorno della Liberazione dal nazifascismo, del ritorno 
alla pace, alla libertà e all'indipendenza ; si è ritrovata unita nel rendere omaggio alle vittime del 
terrorismo, delle stragi, della violenza politica di ogni colore; si è ritrovata unita nel ricordare con 
gratitudine gli eroici magistrati e appartenenti alle forze di polizia caduti nella lotta contro la mafia. 
Sono stati altrettanti segni di unità del paese attorno a valori di democrazia e di solidarietà propri 
della nostra Costituzione.
Segni di unità tanto più importanti quanto più sono aspre le contrapposizioni politiche e 
istituzionali, soprattutto in periodo elettorale.
Ma basta guardare alla realtà senza paraocchi, per vedere che c'è bisogno - come ho detto e non mi 
stanco di ripetere - di più coesione nel paese, dinanzi alla crisi e alle tensioni che scuotono il 
mondo; e dunque anche in vista dell'importante, grande incontro internazionale che si terrà il mese 
prossimo a L'Aquila e che costituirà per l'Italia un impegno e un'occasione di straordinario rilievo.
E specie per prendere finalmente la strada delle riforme necessarie al paese e al suo sviluppo c'è 
bisogno di più coesione sociale e nazionale : nel rispetto dei diversi ruoli istituzionali ; nel libero e 
civile confronto tra le diverse opinioni.
Sono convinto che sia questo un auspicio diffuso tra gli italiani. Di certo è il mio augurio 
nell'interesse della Repubblica che oggi festeggiamo perché dal 2 giugno del 1946 con essa si 
identifica la nostra patria.
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Roma - Palazzo del Quirinale (Giardini del Quirinale), martedì 2 giugno 2009

Incontro del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano con la stampa al termine della 
Festa Nazionale della Repubblica

Domanda: Lei ha fatto appello ieri alla coesione sociale nazionale indicando dei momenti di unità 
significativi degli ultimi mesi. Però, siamo alla vigilia di un voto di una campagna elettorale che si è 
molto incarognita su temi non propriamente politici. Ciò fa temere che questi tipi di appello non 
vengano raccolti.

Presidente: Io, infatti, quando ho parlato delle contrapposizioni politiche-istituzionali ho aggiunto: 
soprattutto in periodo elettorale. E siccome di periodi elettorali io ne ho vissuti tanti, ne ricordo tanti 
che - come dice lei - si sono "incarogniti". Quindi, in questo senso mi auguro che mettiamo un 
punto tra tre giorni: che, comunque vadano le elezioni, tutti ne traggano motivo per atteggiamenti 
più ponderati, più misurati perché questo è assolutamente nell'interesse del Paese. Ed io - anche 
vedendo tanta gente per la strada stamattina, tanta gente qui - sono convinto, l'ho detto e lo ripeto, 
che è un sentimento diffuso tra gli italiani, molto di più di quello che si possa percepire in certe 
stanze della politica: un sentimento di unità. Una esigenza di coesione credo che nel Paese ci sia. E 
spero che venga raccolta anche da chi ha funzione di rappresentanza politica e istituzionale.

Domanda: Presidente di Europa si parla davvero poco...

Presidente: Anche questa è una triste esperienza, non solo recente, per la verità neppure solo 
italiana. Ci sono paesi in cui addirittura lo scetticismo o la diffidenza nei confronti dell'Europa è tale 
che - si veda in Gran Bretagna - la campagna elettorale ha preso tutto un altro corso
Comunque in Italia mi sarei augurato che, avendo anche avuto nel passato e sempre avendo un 
ruolo importante l'Italia, ci fosse più attenzione per i temi europei. Oramai dubito che nei prossimi 
tre giorni ci si dedichi finalmente all'Europa.

Domanda: Presidente, ci sono molto critiche ai giornali in questi giorni: sul ruolo dei giornali e su 
come i giornalisti lavorano...

Presidente: Io non ho fatto critiche, quindi con me non ce la può avere....


